GESTIONE OPERATIVA DEI VERBALI REDATTI PER VIOLAZIONI CHE COMPORTANO DECURTAZIONI DI PUNTI

dott. Enrico Santi

Ufficiale di P.L. di Affi (VR)


Di seguito si propone una traccia di gestione dei verbali redatti per violazioni che comportano decurtazioni di punti e delle comunicazioni che devono essere rese dai proprietari dei veicoli ai sensi dell’art. 126-bis, c. 2, secondo la normativa vigente prima e dopo la modificazione recata dal decreto legge n. 184/05.




PRIMO CASO

VERBALE REDATTO E NOTIFICATO ENTRO IL 22 AGOSTO

Il verbale è stato redatto secondo la disciplina dell’art. 126-bis, c. 2, come vigente

prima del d.l. n. 184/05 (entrato in vigore il 22 settembre).

	VERBALE
	AGOSTO
	SETTEMBRE


	REDATTO
	22 e prima
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22 e oltre

	NOTIFICATO
	22 e prima
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22 e oltre


	VERBALE
	ELEMENTI DEL VERBALE
	OBBLIGO DI COMUNICAZIONE

DEI DATI DEL CONDUCENTE
	COMPORTAMENTO TENUTO DAL PROPRIETARIO
	CONSEGUENZE


	Redatto e notificato entro il 22 agosto 2005.
	Il verbale contiene l’intimazione a comunicare i dati del conducente entro 30 giorni dalla data di notificazione ai sensi dell’art. 126-bis, c. 2, (e ai fini della sospensione della patente nel caso in cui questa sia prevista), con menzione della previsione della sanzione pecuniaria da 357 euro a 1.433 euro in caso di omessa comunicazione.
	La comunicazione dei dati del conducente deve essere effettuata entro 30 giorni dalla data di notificazione del verbale.
	Il proprietario non comunica i dati del conducente entro 30 giorni dalla notificazione.
	Deve essere redatto verbale di contestazione della violazione dell’art. 126-bis, c. 2, con applicazione della sanzione pecuniaria da 357 euro a 1.433 euro.

	
	
	
	Il proprietario comunica i dati del conducente entro 30 giorni dalla notificazione.
	A contestazione definita si procede con la comunicazione al Ced del Dtt per la decurtazione dei punti (e con la comunicazione al Prefetto per la sospensione della patente nel caso in cui questa sia prevista).


SECONDO CASO

VERBALE

REDATTO ENTRO IL 21 SETTEMBRE

E NOTIFICATO DOPO IL 22 AGOSTO

Il verbale è stato redatto secondo la disciplina dell’art. 126-bis, c. 2, come vigente

prima del d.l. n. 184/05 (entrato in vigore il 22 settembre).
	VERBALE
	AGOSTO
	SETTEMBRE


	REDATTO
	22 e prima
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22 e oltre

	NOTIFICATO
	22 e prima
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22 e oltre





	VERBALE
	ELEMENTI DEL VERBALE
	OBBLIGO DI COMUNICAZIONE

DEI DATI DEL CONDUCENTE
	COMPORTAMENTO TENUTO DAL PROPRIETARIO
	CONSEGUENZE


	Redatto entro il 21 settembre e notificato dopo il 22 agosto.
	Il verbale contiene l’intimazione a comunicare i dati del conducente entro 30 giorni dalla data di notificazione ai sensi dell’art. 126-bis, c. 2, (e ai fini della sospensione della patente nel caso in cui questa sia prevista), con menzione della previsione della sanzione pecuniaria da 357 euro a 1.433 euro in caso di omessa comunicazione.
	La comunicazione dei dati del conducente deve essere effettuata entro 60 giorni dalla data di notificazione del verbale, salvo che sussista un giustificato e documentato motivo (*).
	Il proprietario non comunica i dati del conducente entro 60 giorni dalla notificazione, senza che sussista un giustificato e documentato motivo (*).
	Deve essere redatto verbale di contestazione della violazione dell’art. 126-bis, c. 2, con applicazione della sanzione pecuniaria da 250 euro a 1.000 euro.

	
	
	
	Il proprietario non comunica i dati del conducente entro 60 giorni dalla notificazione, ma dimostra l’esistenza di un giustificato e documentato motivo (*).
	Non viene applicata l’ulteriore sanzione prevista dall’art. 126-bis, c. 2, né la decurtazione di punti (né la sospensione della patente nel caso in cui questa sia prevista).).

	
	
	
	Il proprietario comunica i dati del conducente entro 60 giorni dalla notificazione.
	A contestazione definita si procede con la comunicazione al Ced del Dtt della decurtazione dei punti (e con la comunicazione al Prefetto per la sospensione della patente nel caso in cui questa sia prevista).


(*) Con circolare n. 300/A/1/44661/109/16/1 del 13 ottobre 2005 il Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – ha comunicato che la valutazione dei motivi di giustificazione è rimessa al prudente apprezzamento del responsabile dell’Ufficio di polizia sulla base della documentazione fornita dall’interessato a sostegno della sua giustificazione (atti, dichiarazioni, certificazioni, ecc.).

TERZO CASO

VERBALE REDATTO A PARTIRE DAL 22 SETTEMBRE

Il verbale è stato redatto secondo la nuova disciplina dell’art. 126-bis, c. 2, come vigente

ai sensi del d.l. n. 184/05 (entrato in vigore il 22 settembre).
	VERBALE
	AGOSTO
	SETTEMBRE


	REDATTO
	22 e prima
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22 e oltre

	NOTIFICATO
	22 e prima
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22 e oltre





	VERBALE
	ELEMENTI DEL VERBALE
	OBBLIGO DI COMUNICAZIONE

DEI DATI DEL CONDUCENTE
	COMPORTAMENTO TENUTO DAL PROPRIETARIO
	CONSEGUENZE


	Redatto a partire dal 22 settembre.
	Il verbale contiene l’intimazione a comunicare i dati del conducente entro 60 giorni dalla data di notificazione ai sensi dell’art. 126-bis, c. 2, (e ai fini della sospensione della patente nel caso in cui questa sia prevista), con menzione della previsione della sanzione pecuniaria da 250 euro a 1.000 euro in caso di omessa comunicazione, salvo che sia dimostrata l’esistenza di un giustificato e documentato motivo (*).
	La comunicazione dei dati del conducente deve essere effettuata entro 60 giorni dalla data di notificazione del verbale, salvo che sussista un giustificato e documentato motivo (*).
	Il proprietario non comunica i dati del conducente entro 60 giorni dalla notificazione, senza che sussista un giustificato e documentato motivo (*).
	Deve essere redatto verbale di contestazione della violazione dell’art. 126-bis, c. 2, con applicazione della sanzione pecuniaria da 250 euro a 1.000 euro.

	
	
	
	Il proprietario non comunica i dati del conducente entro 60 giorni dalla notificazione, ma dimostra l’esistenza di un giustificato e documentato motivo (*).
	Non viene applicata l’ulteriore sanzione prevista dall’art. 126-bis, c. 2, né la decurtazione di punti (né la sospensione della patente nel caso in cui questa sia prevista).

	
	
	
	Il proprietario comunica i dati del conducente entro 60 giorni dalla notificazione.
	A contestazione definita si procede con la comunicazione al Ced del Dtt della decurtazione dei punti (e con la comunicazione al Prefetto per la sospensione della patente nel caso in cui questa sia prevista).


(*) Con circolare n. 300/A/1/44661/109/16/1 del 13 ottobre 2005 il Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – ha comunicato che la valutazione dei motivi di giustificazione è rimessa al prudente apprezzamento del responsabile dell’Ufficio di polizia sulla base della documentazione fornita dall’interessato a sostegno della sua giustificazione (atti, dichiarazioni, certificazioni, ecc.).

